Documento degli Obiettivi del 2° Piano Operativo Comunale

Quali sono le modalità con cui la pianificazione urbanistica comunale può confrontarsi con una situazione radicalmente modificata
e tornare a svolgere un ruolo propulsivo non solo

nella riqualificazione fisica della città e del suo territorio,

ma anche nel loro riposizionamento economico e sociale?

La rapidità delle evoluzioni economiche e sociali richiede agli strumenti urbanistici una giusta flessibilità e la capacità di adeguamento
senza per questo perdere incisività e chiarezza degli obiettivi strategici,

il massimo contenimento dei tempi procedurali

senza per questo perdere le caratteristiche di trasparenza e condivisione delle scelte di organizzazione fisica della città e del territorio.
Con l’atto di recepimento della L.R. 15/2013

e con l’adozione di una variante alle norme tecniche di attuazione

si lavora a migliorare la flessibilità del RUE (entrambe portate in consiglio comunale nei primi mesi del 2015) rispetto alle nuove modifiche del quadro normativo statale e regionale e ad adeguarlo alle mutate esigenze di un settore immobiliare

oggi caratterizzato da interventi di scala minore,

maggiormente sensibili al trattamento fiscale e tributario

e con esigenza di contenimento dei tempi di abilitazione e avvio dei lavori.
Nell’attuale congiuntura economica e sociale,

si intende valutare l’opportunità di costruire un secondo POC,

in affiancamento a quello approvato,

che possa recepire le esigenze di sviluppo delle attività economiche,

offrendo loro ulteriori opportunità di insediamento sul territorio comunale,

senza per questo consumare nuovo territorio agricolo ma utilizzando

le molteplici possibilità di trasformazione degli insediamenti esistenti

facendo tesoro dell’esperienza maturata con il 1° POC

è possibile garantire il contenimento dei tempi di selezione delle proposte e di negoziazione con gli operatori.
Il Quadro conoscitivo allegato al Documento degli obiettivi contiene un’analisi della

situazione del settore immobiliare abitativo
stima alloggi non utilizzati – dicembre 2013

totale città

5427

totale comune
7408  (9,7% del totale)

le previsioni residenziali non attuate

contenute nei piani attuativi vigenti (PRG’95 e 1°POC)

nuovi alloggi potenziali
5193
per questo motivo 
non si ritiene opportuno che il secondo POC

accolga ulteriori previsioni residenziali

che non siano il frutto di interventi di recupero

o sostituzione di alloggi esistenti.
L’apertura del processo di formazione di un secondo POC

può essere un’occasione per indagare le esigenze

che le imprese economiche hanno

per stabilire, trasferire o migliorare

il loro insediamento nel territorio comunale.
Il Quadro conoscitivo allegato al Documento degli obiettivi contiene un’analisi della

situazione delle aree produttive esistenti
lotti liberi nelle aree consolidate esistenti
27ha
superficie potenziale (PUA + 1°POC)

115ha

stima lotti edificati in disuso



73ha
per questo

si ritiene opportuno che il secondo POC

non preveda ulteriori espansioni del territorio urbano

che comportino consumo di suolo agricolo,

oltre a quanto già previsto nella pianificazione operativa e attuativa vigente 
si ritiene possibile e opportuno valutare

proposte di insediamento terziario o produttivo

che prevedano la trasformazione e il riutilizzo di insediamenti esistenti

o di aree già urbanizzate o comunque intercluse nel territorio urbanizzato

è fatta salva la possibilità di realizzare, al di fuori di tali aree,

impianti di distribuzione di carburanti,

interventi di riqualificazione di immobili e aree rurali

anche con l’insediamento di attività economiche compatibili,

parchi urbani e interventi di forestazione o compensazione idraulica.
Se coerenti con gli obiettivi del Documento, potranno essere valutate eventuali proposte di insediamento che comportino

varianti al 1° POC o al RUE vigenti;
nello spirito della normativa in materia di libertà di insediamento,

non si intende stabilire limiti quantitativi alle proposte accoglibili,

che andranno invece valutate in relazione all’interesse pubblico

e, in particolare, in ragione della loro sostenibilità ambientale e territoriale.
Alla delibera di consiglio seguirà l’uscita del bando pubblico per la selezione delle aree da inserire nel 2° Piano Operativo Comunale.
